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Organizzazione internazionale della lotta
cont.ro le epizoozie*).

G. Flückiger, Berna.

La costante minaccia che le epizoozie fanno pesare sul bestiame
e i danni notevoli che esse causano ogni anno, indussero la maggior
parte degli Stati ad emanare delle disposizioni legali ed ammini-
strative per proteggersi contro un contagio venuti dal di fuori, ed
arginare la propagazione in caso di comparsa di malattie epizoo-
tiche nel paese. Simili disposizioni, aventi forza legale, furono già
prese nel diciottesimo secolo ; in seguito, esse furono sovente modi-
ficate, per rispondere alle nuove scoperte scientifiche sulla genesi
delle varie malattie infettive. II pericolo di propagazione delle epi-
zoozie è naturalmente aumentato dal momento in cui il traffico
internazionale per terra e per mare si estese e che le misure di pro-
filassi esistenti non diedero più una protezione sufficiente agli
Stati. Risultô infatti che le epizoozie con grande infettività si
possono comhattere solamente ricorrendo all'applicazione uniforme
di misure di lotta in regioni possibilmente vaste, senza tener conto
dei confini nazionali. La data dei primi congressi internazionali di
medicina veterinaria coincide approssimativamente col momento
in cui ciô apparve evidente. Il Primo Congresso ebhe luogo nel 1863
ad Amburgo. Esso si occupé, corne quelli organizzati più tardi, di
formulare delle proposte per una nuova regolamentazione della
polizia veterinaria. Accenniamo a questo riguardo.ad una confe-
renza internazionale straordinaria indetta dal Governo austriaco
a Vienna nel 1872, alio scopo di elaborare un metodo uniforme di
lotta contro la peste bovina. Alla conferenza erano rappresentati la
Germania, l'Inghilterra, il Belgio, la Francia, l'Ungheria, l'Italia,
la Romania, la Russia, la Serbia, la Svizzera et la Turchia. L'azione
internazionale cosi intrapresa fuproseguita e, in tutto, sono statiorga-
nizzati 13 congressi internazionali di medicina veterinaria. Nel corso

i) Conferenza tenuta in Roma il 21 giugno 1948 su invito della Direzione
dellTstituto superiore di sanità.
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di essi si propose, tra altro, di rendere obbligatoria la macellazione
di ogni animale colpito da peste bovina o da pleuropolmonite conta-
giosa. Queste duemalattie poteronoessereeffettivamenteestirpate in
Europa dopo che il metodo della macellazione fu applicato ovunque.

Verso la fine della guerra mondiale del 1914, parecchie malattie
fecero la loro comparsa ed ebbero subito una grande diffusione : la
grippe nell'uomo e la febbre aftosa nel bestiame, per esempio.
Quest'ultima causô enormi perdite in molti paesi. Inoltre, nel 1920
la peste bovina si introdusse nel Bélgio. Un carico di zebù, porta-
tori di germi, proveniente dalle Indie e destinato all'America del
Sud fece scalo nel porto di Anversa dove gli animali furono seari-
cati per farli riposare. Cosi, la peste fu introdotta in una stalla di
quarantena da dove si diffuse. Il focolaio d'infezione potè essere
estinto rapidamente, trattandosi per fortuna di un virus attenuato.

Prescindendo dagli accordi bilaterali conclusi fra alcuni Stati,
la lotta contro le epizoozie era studiata a quell'epoca sul piano
internazionale solo dai congressi veterinari e una tale azione non
poteva evidentemente bastare.

Nel 1920, il Governo ffancese ha avuto il merito di fare indire
a Parigi una conferenza internazionale per studiare le epizoozie.

I motivi e gli scopi di questa conferenza erano precisati in una
lettera inviata il 1® ottobre 1920, dall'on. Ricard, allora Ministro
dell'agricoltura, come segue:

„Nelle attuali circostanze è indispensabile che un'azione co-
mune sia intrapresa nella polizia sanitaria delle malattie conta-
giose degli animali.

Lo squilibrio economico cagionato dalla guerra e lo sforzo im-
menso di ricostruzione che si manifesta nel mondo hanno l'effetto
di intensificare gli scambi. Degli animali sono trasportati in gran
numéro a distanze considerevoli, per il vettovagliamento in carne
o per l'allevamento.

Non soltanto l'Europa e l'America vi partecipano, ma anche
gli Stati e le Colonie di tutte le parti del mondo.

Ognipaese deve quindi ormai preoccuparsi, non solo della situazi-
one sanitaria dei suoi viciniimmediati, ma di quella di tutto ilmondo.

Ora, la documentazione fornita in proposito mediante stati-
stiche pubblicate irregolarmente da alcuni Stati soltanto è assolu-
tamente insufficiente.

Un esempio recente, 1'invasione del Belgio della peste bovina,
mostra i pericoli di questo isolamento delle nazioni, che sono con-
tinuamente minacciate ed esposte a veri disastri cagionati da peri-
colose importazioni di animali o di sostanze animali.
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Tutte le nazioni hanno un interesse essenziale ad essere infor-
mate esattamente e ad ogni istante sulla ricomparsa delle malattie
epizootiche.

D'altra parte, lo studio delle misure profilattiche proseguito
indipendentémente nei diversi paesi sarebbe singolarmente age-
volato e reso più proficuo se un coordinamento prestabilito fra gli
istituti o i ricercatori isolati permettesse loro di scambiarsi i pareri
e i risultati, nonchè di coordinare e disciplinare le loro ricercbe.
Cosi, anche i metodi di profilassi utilizzati dai vari Stati ne trarreb-
bero dei vantaggi se fossero studiati in oomune e la comparazione
dei loro risultati permetterebbe utili constatazioni.

Aggiungo che tali questioni interessano l'igiene pubblica, giac-
che certe malattie animali sono trasmissibili all'uomo.

Mi sembra necessario che tali malattie vengano esaminate da
una conferenza, che dovrebbe riunirsi a Parigi il più presto possi-
bile e il oui programma sarebbe il seguente:
1® Istituire una Conferenza internazionale annuale per lo studio

delle malattie epizootiche e della loro profilassi;
2® Istituire un Ufficio internazionale permanente delle epizoozie

che abbia per missione:

a) di raccogliere e pubblicare rapidamente tutte le notizie circa
la ripartizione delle malattie epizootiche;

b) di raccogliere tutti i documenti relativi alio studio delle me-
desime malattie, di seguire e far compiere le ricerche che
concernono tali malattie;

c) di raccogliere i risultati dei diversi metodi della profilassi
(sistemi sanitari, metodi d'immunizzazione) ;

d) di preparare i lavori della Conferenza annuale mediante lo
studio preventivo di tutte le questioni poste all'ordine del
giorno."

Il Governo francese invito tutti i paesi a questa conferenza, che
fu aperta il 25 maggio 1921 ; erano rappresentati quarantadue
paesi. Durante la riunione si preconizzô a voto unanime l'istitu-
zione di un Ufficio internazionale delle epizoozie. I lavori prelimi-
nari necessari furono iniziati senza ritardo e nell'aprile 1922 il
Governo francese sottopose agli altri paesi un progetto di statuti
concernente la fondazione di un Ufficio internazionale delle epi-
zoozie a Parigi. II 25 gennaio 1924, fu firmato da 28 Stati un ac-
cordo che prevedeva la fondazione di quest'Ufficio, al quale molti
altri paesi vi aderirono più tardi. Nel 1939, quarantacinque paesi
(Stati, Dominion e Colonie) avevano firmato l'accordo.
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Secondo l'articolo 4 degli statuti organici, l'Ufficio interna-
zionale delle epizoozie mira principalmente :

a) a provocare e coordinare tutte le ricerche o esperienze che inte-
ressano la patologia o la profilassi delle malattie infettive del
bestiame, per le quali occorra fare appello alla collaborazione
internazionale ;

b) a raccogliere e a far conoscere ai Governi ed ai loro servizi sani-
tari i fatti e documenti di interesse generale concernenti l'an-
damento delle epizoozie ed i mezzi impiegati per combatterle;

c) a studiare i progetti di accordi internazionali relativi alla poli-
zia sanitaria degli animali ed a mettere a disposizione dei Go-
verni firmatari di questi accordi, i mezzi per controllarne l'ese-
cuzione.

I Governi trasmettono all'Ufficio:
1® per via telegrafica, la notifica dei primi casi di peste bovina

constatati in un paese o in una regione fino allora indenne;
2® a intervalli regolari, dei bollettini allestiti secondo un mo-

dello cbe dà le informazioni su la presenza e la diffusione delle
malattie comprese nell'elenco seguente:

Peste bovina
Febbre aftosa
Pleuropolmonite contagiosa
Carbonchio ematico
Vaiuolo ovino

L'elenco delle malattie puô essere modificato, riservata l'ap-
provazione dei Governi.

II lavoro dell'Ufflcio appare dalle sue pubblicazioni in un Bol-
lettino, il oui contenuto è il seguente:

1® Atti dell'Ufficio.
2® Lavori originali. Pubblicazione dei lavori importanti

emananti da membri del Comitato o da essi segnalati, circa la sa-
lute animale e la lotta contro la malattia in generale.

3® Documenti. Sotto questa rubrica figurano i documenti
sull'organizzazione e il funzionamento dei servizi sanitari in tutti
i paesi del mondo, specialmente i rapporti annuali o altri rapporti
sulle epizoozie.

4® Informazioni. Questa sezione raccoglie tutte le informa-
zioni che interessano non solo la lotta contro la epizoozie, ma tutto
quanto possa interessare, sotto qualsiasi aspetto, la conservazione
délia salute degli animali e possa mettere in luce le sua importanza
economica, finanziaria e sociale.

Rabbia
Morva
Morbo coitale maligno
Peste porcina
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5® Bstratti ed analisi. Riproduzione o estratti dai lavori di
importanza permanente o attuale, che concernono le malattie esi-
stenti e forniscono nuove precisazioni sulle possibilità attuali di un
intervento preventivo (igiene, immunizzazione) o curativo (medi-
camenti nuovi

Statistiche. L'Ufficio riproduce inoltre le indicazioni fornite
dai bollettini sanitari periodici (settimanali, bimensili o mensili) di
tutti i paesi del mondo. Queste statistiche, classate metodicamente,
sono consegnate ogni anno in un volume separato del Bollettino.

Infine i Resoconti delle sessioni annuali del Comitato del-
l'Ufficio comprendono:
a) i rapporti preparati su ciascuna delle questioni poste all'ordine

del giorno della riunione;
b) i documenti che vi si riferiscono;
c) i processi verbali delle sedute;
d) le risoluzioni prese.

Fino ad oggi sono stati pubblicati:
28 volumi del „Bollettino" (dal 1927 al 1947);
16 volumi di statistiche, senza i rilievi anteriori già apparsi nel
Bollettino.

Le pubblicazioni dell'Ufficio sono state rallentate durante la
guerra, ma non mai interrotte, nemmeno durante l'occupazione dei
suoi locali da parte dei Tedeschi.

L'opera scritta puo essere consultata da tutti e dà un'idea ab-
bastanza esatta del lavoro compiuto.

Queste manifestazioni appariscenti non costituiscono d'al-
tronde che una parte delle attività dell'Ufficio. Durante i suoi
24 anni di esistenza, esso ha accumulato una notevole documenta-
zione, che è stata messa al servizio dei Governi, delle amministra-
zioni e persino dei privati che fanno appello al suo aiuto. Esso puô
anche rispondere alia maggior parte delle questioni che gli sono
poste nel campo sempre più vasto delle sue attività.

L'Ufficio a Parigi, sotto la direzione dell'illustre Professore Le-
clainche, ha seguito in modo fedele il programma che gli era stato
affidato sin dal momento della sua fondazione. Esso continua il suo
compito sotto il controllo dei suoi presidenti successivi, delle as-
semblee plenarie e dei Comitati permanenti.

Il programma d'azione dell'Ufficio non ha cessato di estendersi.
Sin dai primi anni della sua attività, esso prescindeva dal compito
troppo stretto che il suo titolo — a torto d'altronde — sembrava
implicare. Esso prende in considerazione non solo le malattie con-
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tagiose di rapida diffusione, ma tutte le malattie infettive e per-
sino tutte quelle malattie che, per la loro frequenza e gravità, pre-
sentano un interesse economico e sono suscettibili di interventi
collettivi.

Inoltre, l'Ufficio ha contribuito nella misura del possibile ad
organizzare la lotta pratica contro le epizoozie. Nel 1938 fece co-
noscere le prime pubblicazioni sugli eccellenti risultati ottenuti nel
campo della prolilassi contro la febbre aftosa, grazie all'immuniz-
zazione attiva. II 22 agosto 1939, la direzione dell'Ufficio ha poi
inviato una circolare a tutti gli Stati-membri, per invitarli ad una
collaborazione internazionale nella preparazione e lo sfruttamento
del vaccino antiaftoso. Ben presto, vari Stati banno risposto affer-
mativamente a questo appello. II 17.° Congresso internazionale
di agricoltura, che ebbe luogo a Dresda nell'estate 1939, ha pure
approvato la suddetta proposta dell'Ufficio internazionale delle
epizoozie. Sgraziatamente, nel mese di settembre scoppiava la
guerra e finora il progetto non ha potuto essere realizzato.

Durante la sessione dell'Ufficio nel 1947, i delegati hanno risolto
all'unanimità di incoraggiare la lotta internazionale contro la peste
bovina e ciô su bas! uniformi ecc.

I paesi membri dell'Ufficio internazionale delle epizoozie sono
naturalmente liberi di applicare o meno le misure raccomandate
per la profilassi delle epizoozie. Tuttavia col sistema delle racco-
mandazioni l'Ufficio esercita indirettamente una discreta près-
sione sulle autorità governative, quasi sempre lente a déciderai e
ad agire. L'Ufficio prépara cosi, in modo effettivo ed assiduo, la
collaborazione internazionale, cosi necessaria nell'interesse di tutti.

Nel 1945, immediatamente dopo la sua fondazione, l'Organizza-
zione delle Nazioni Unite per l'alimentazione e 1'agricoltura, la
FAO, si è interessata, nel quadro del suo compito cosi impor-
tante e cosi utile, della salute animale.

Essa ha esaminato immediatamente in che modo la profilassi
delle malattie animali poteva essere resa ancora più efficace. A
tale scopo, la FAO ha convocato ripetutamente, fra altro nel-
l'agosto 1946, a Londra, dei delegati con lo scopo di formulare
delle proposte in merito. In occasione di queste consultazioni è

risultato che l'utilità e l'efficacia dell'Ufficio internazione delle
epizoozie erano universalmente provate da lungo tempo e rico-
nosciute ovunque.

Nel mese di ottobre 1946, la FAO ha nominato, nella sua ses-
sione generale di Copenhagen, un Sottocomitato per la salute
animale. In una riunione tenuta all'inizio del mese di aprile 1947
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a Washington *), questo Sottocomitate ha propoeto una stretta
collaborazione fra la FAO e l'Ufficio internazionale delle epizoozie,
stipulando specialmente :

Nella convinzione che la cooperazione internazionale nei campi
della salute animale e délia lotta contro le epizoozie riveste un'im-
portanza primordiale per aumentare la produzione delle derrate
alimentari di origine animale.

Considerando le funzioni assunte dall'Organizzazione delle na-
zioni unite per l'alimentazione e l'agricoltura secondo il suo atto
di costituzione, in vista di elevare il livello di nutrizione dei popoli
e di migliorare il reddito della produzione agricola.

Considerando che la cooperazione internazionale in materia di
profilassi delle malattie degli animali è di competenza dell'Ufficio
internazionale delle epizoozie ai sensi della Convenzione del 25 gen-
naio 1924 e che 45 Stati collaborano alia sua opera.

Considerando inoltre che questo Ufficio ha esercitato con sue-
cesso la sua attività durante oltre 20 anni e nella convinzione che
l'esperienza cosi acquisita gli conferisca un'autorità senza pari per
continuare i lavori tecnici nel campo della salute animale.

Cpnsiderando che in vista di una lotta razionale contro le epi-
zoozie nel campo internazionale è indispensabile evitare qualsiasi
dispersione di mezzi e qualsiasi doppio impiego fra le attività delle
due Organizzazioni.

II suddetto Sottocomitato raccomanda vivamente che si giun-
ga, il più presto possibile, ad un accordo adeguato.

La raccomandazione fu realizzata nell'autunno dello scorso
anno, in occasione dell'assemhlea della FAO in Ginevra nel senso
che si giunse il 12 settembre 1947 tra questa organizzazione e l'Uf-
ficio internazionale delle epizoozie di Parigi ad un accordo circa
il loro lavoro in comune. L'aceordo è stato firmato il 1® dicembre
1947 dal signor John Boyd Orr, allora direttore generale della
FAO, ed è stato approvato all'unanimità dai delegati dell'Ufficio
internazionale delle epizoozie il 6 maggio 1948. II testo dell'accordo
è stato pubblicato nel volume 27°, fascicolo 11/12 (novembre e
dicembre 1947) del „Bollettino dell'Ufficio internazionale delle
epizoozie ®); mi astengo dall'esporre qui le singole disposizioni. Mi
limito a menzionare le due più importanti.

1) Yedasi Schweizer Archiv für Tierheilkunde, Annata 1947, pagina 314:
Deliberazioni del Sottocomitato per la salute animale della FAO in occa-
sione della sua riunione che ha avuto luogo in Washington dal 31 marzo al
4 aprile 1947.

2) Vedasi Schweizer Archiv für Tierheilkunde, Annata 1948, pagina 344.
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All'Uffîcio internazionale delle epizoozie sono state assegnate
per principio le indagini, la profilassi e la lotta contro le malattie
infettive e parassitarie degli animali domestici per le quali è de-
siderabile un lavoro internazionale in comune. I compiti deU'Uffi-
cio internazionale delle epizoozie si sono allargati in quanto ora
l'Ufficio si occupa delle malattie infettive e parassitarie degli
animali domestici, mentre gli statuti organici prevedevano sol-
tanto le malattie infettive del bestiame. La PAO, invece, si
occupa per principio di prevenire le altre malattie degli animali,
corne, ad esempio, le malattie di carenza, di migliorare l'insegna-
mento dell'arte veterinaria nei paesi ancora arretrati in questo
campo, di procurarsi prodotti e materiale per scopi veterinari
e di trattare i problemi délia nutrizione degli animali domestici,
ecc.

La collaborazione fra le due organizzazioni registra già un note-
vole risultato, poichè, per i territori invasi dalla peste bovina nel-
1'Africa e nell'Estremo Oriente, è stato deciso di fondare, in cia-
scuna delle due regioni, un istituto di ricercbe per questa epizoozia,
di cui uno sarà a Saigon.

Durante la guerra mondiale dal 1939 al 1945, la UNRRA ha
istituito a Sydney un Ufficio per combattere le malattie epizoo-
tiche nel Pacifico. La UNRRA essendo stata soppressa, alla Con-
ferenza dell'aprile 1947 in Washington è stata sollevata la que-
stione se l'Ufficio di Sydney non potesse eventualmente essere
assunto dalla FAO oppure dall'Ufficio internazionale delle epi-
zoozie. La FAO se ne disinteressô e considero la faccenda un com-
pito dell'Ufficio di Parigi, il quale dovrebbe del resto esaminare se

non, fosse indicato istituire degli uffici regionali nei vari continenti.
L'Ufficio di Parigi si occupa attualmente di tale problema. A
questo proposito, è stata parimente decisa la creazione dei predetti
due istituti di ricerche délia peste bovina. La direzione dell'Ufficio
internazionale delle epizoozie ha invitato tutti gli Stati dell'Estre-
mo Oriente e dell'Africa a partecipare ai lavori di ricerche e ad
aderire all'Ufficio internazionale in quanto non l'abbiano ancora
fatto. Risulta da quanto precede che sta sorgendo un'organizza-
zione mondiale délia lotta contro le epizoozie. E' lecito sperare che

questa meta potrà essere ben presto raggiunta.
Inoltre, dal lavoro in comune si puô quindi attendere un'esecu-

zione più sicura délia lotta contro le epizoozie nei singoli Stati,
perche la FAO si occupa di numerosi problemi nel campo délia pro-
duzione agricola, che, per la loro stessa essenza, sono intimamente
connessi alla lotta efficace contro le epizoozie.
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In oocasione delle deliberazioni prese nell'aprile 1947 a Wa-
shington dal Sottocomitato per la salute degli animali, i delegati
hanno giustamente rilevato che, nella lotta contro le epizoozie, la
difesa e la profilassi hanno un'importanza molto più notevole che

non l'intervento curativo dei veterinari. In avvenire si dovrebbe
quindi anteporre in maggior misura la profilassi alla terapia. Tale
principio è délia massima importanza se si vuole migliorare la pro-
duzione animale e, ovunque sia necessario, si dovrebbe osservarlo.
Allorquando scoppiano le epizoozie, la produzione animale subisce

sempre perdite più o meno notevoli, cagionando, conseguente-
mente, dei danni ai proprietari del bestiame. A questi danni si
puö solo rimediare impedendo per tempo la comparsa delle epi-
zoozie. L'antica e ben nota massima ,,è meglio prevenire che gua-
rire" ha anche qui tutta la sua importanza. Affinchè questa mas-
sima possa penetrare nei ceti interessati, è indispensabile spiegare
sufficientemente ai proprietari la natura delle malattie degli ani-
mali. Se queste devono essere combattute con efficacia, le persone
alle quali è affidata la custodia devono anzitutto sapere in quale
modo le singole epizoozie possono minacciare gli animali. E' poi
necessario che le Stesse persone siano rese attente delle conseguenze
di tali malattie ; solo cosi saranno in grado di acquisire una suffi-
ciente comprensione per tutelare la salute degli animali.

Le scuole agricole, i corsi, ecc. si prestano eminentemente per
infondere agli Scolari ed ai partecipanti le conoscenze sulle epi-
zoozie e le altre malattie.

Anche il veterinario che adempie il suo dovere nella difesa
contro le malattie deve cogliere ogni oocasione per istruire in modo
adatto, in questo campo, i proprietari di bestiame. E' errata l'idea
che l'istruzione dei proprietari possa diminuire la fonte di guadagno
del veterinario. Il compito più importante si è di proteggere
gli effettivi di bestiame dalle epizoozie e da altri danni. Ogni
veterinario deve rammentarsi di questa esigenza in favore délia
generalità.

L'attività svolta sinora dall'Ufficio in Parigi nel campo délia
lotta internazionale contro le epizoozie puô essere desunta dai suoi
Bollettini pubblicati periodicamente. Mi astengo quindi dal dare
ulteriori informazioni ; riferisco solamente sulle numerose ottime
risoluzioni che sono state prese durante le sedute. E' fuori dubbio
che se tali risoluzioni fossero state attuate in maggior misura nei
singoli Stati, parecchie epizoozie avrebbero potuto essere arginate
meglio di quanto non sia stato fatto sinora. Diverse risoluzioni di
quelPUfficio riflettono, fra altro, la nécessita délia collaborazione

37
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fra gli Stati confinanti. In proposito cito una raccomandazione
fatta nel 1946 (volume 25 del Bollettino dell'Ufficio internazionale
délie epizoozie), nel senso che lungo il tratto di confine fra due
Stati, per una larghezza di circa 10 km., gli effettivi di bestiame
dovrebbero essere vaccinati attivamente contro la febbre aftosa
quando in uno di questi paesi si manifestassero casi di epizoozia.
Inoltre cito anche i numerosi avvertimenti dell'Ufficio sulla neces-
sità di prendere sufficienti provvedimenti di polizia per combat-
tere le malattie fortemente contagiose, come ad esempio la febbre
aftosa. L'opinione che questa epizoozia possa essere combattuta a
fondo unicamente col vaccino efficace attualmente a disposizione,
è errata. Dopo la vaccinazione, per un periodo di circa 12 giorni,
cioè fino alla immunizzazione compléta, le misure della polizia
sanitaria devono essere osservate scrupolosamente, altrimenti
l'epizoozia puô diffondersi ulteriormente.

L'accordo con la FAO costituisce certamente un importante
avvenimento per l'Ufficio internazionale delle epizoozie, che nel
prossimo anno festeggerà anche il suo venticinquesimo anniver-
sario. Con questo accordo, la sua attività, già riconosciuta in tutto
il mondo, sarà ancor più consolidata. Nel 1947 hanno aderito al-
l'Ufficio anche i seguenti paesi:

l'Africa equatoriale ] „e nel 1948 nnorail Congo Belga p Perù ed
la Norvegia e -i t -t_^ 1 il Libanoil Venezuela J

In questi Ultimi anni, l'Ufficio dovette lottare contro notevoli
difficoltà finanziarie, perche durante la guerra, per ragioni com-
prensibili, vari Stati-membri non avevano versato i loro contributi,
che sono stati ora in gran parte pagati.

Se in avvenire — corne è probabile — i singoli Stati verseranno
regolarmente i loro contributi non dovrebbe essere lontano il mo-
mento in cui l'Ufficio di Parigi — corne già fece prima della guerra
— aiutasse finanziariamente i singoli Stati a fare delle indagini o

persino a combattere le epizoozie, contribuendo cosi ad estirparle.
Prima del 1939, l'Ufficio concedeva tali contributi, ad esempio per
fare delle indagini sulla febbre aftosa e sulla tubercolosi dei bovini.

Per combattere efficacemente le epizoozie nel campo interna-
zionale, si devono almeno osservare sempre le condizioni seguenti :

1) Rigorosissima osservanza, da parte di tutti gli Stati, della
denunzia obbligatoria delle epizoozie. Bisogna avere la garanzia
che ogni caso di malattia contagiosa sottoposta alla denunzia ob-
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bligatoria sarà denunciato più presto cbe sia possibile aile autorità
eompetenti e che nessun focolaio d'infezione sarà occultato.

2) I provvedimenti indispensabili di polizia sanitaria vanno
applicati scrupolosamente in tutti i casi.

3) I procedimenti di lotta la cui efficacia è riconosciuta inter-
nazionalmente, vanno applicati in tutti gli Stati. In caso di neces-
sità, i diversi paesi devono prestarsi aiuto reciproco, a meno che
non sia assicurato l'appoggio di un'organizzazione internazionale.

4) Un servizio veterinario bene organizzato in ogni paese.
Si tratta di principi fondamentali, per l'applicaziône dei quali

oecorre stabilire delle molteplici disposizioni particolareggiate che
qui, per ragioni di brevità, non si possono enumerare. Ricordiamo
per esempio il disciplinament'o della preparazione, del controllo e
della riserva dei vaccini, la cui efficacia è riconosciuta dall'Ufficio
internazionale delle epizoozie. In proposito rendiamo noti i risul-
tati delle due conferenze che hanno avuto luogo negli autunni 1946
e 1947 a Berna, una delle quali mirava ad assicurare l'approvvigio-
namento internazionale del vaocino antiaftoso e l'altra ad unificare
i metodi di fabbricazione di questo vaccin o (volume 25/1946 e vo-
lume 27/1947 dei Bollettini dell'Ufficio internazionale delle epi-
zoozie). In ambedue le conferenze hanno collaborate alcuni col-
leghi italiani, grazie alia circostanza che l'ltalia con le eccellenti
stazioni profilattiche che le fanno onore è uno dei primi paesi pro-
duttori dal vaccino antiaftoso.

Se detti principi fondamentali saranno accettati da tutti i
paesi o almeno da estese regioni, si puö essere si cur i che le epizoozie
saranno rapidamente in forte regresso. Ne dérivera un aumento
della produzione e un miglioramento corrispondente dell'alimen-
tazione umana. La medicina veterinaria, infatti, dispone attual-
mente di mezzi di lotta che assicurano la scomparsa di determinate
epizoozie quando i nuovi metodi sono applicati in modo uniforme.
Una lotta comune ed efficace contro le malattie epizootiche facili-
terà inoltre notevolmente il traffico internazionale degli animali.
Tosto che disposizioni sanitarie conformi agli attuali prögressi
scientifici saranno state prese in tutti i paesi, certe misure restrit-
tive potranno essere abrogate. Non è quindi esagerato il dire che
un'azione internazionale per combattere le epizoozie riveste una
enorme importanza per tutti i paesi. Ogni appoggio in favore di un
tale programma contribuirà non solo a migliorare la salute degli
animali, ma permetterà anche di aumentare la produzione animale
e renderà un servizio immenso all'umanità.
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